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OGGETTO: Presenze

PROFESSORI ORDINARI FUORI RUOLO, ORDINARI E STRAORDINARI 
	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.
	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.

	1. 
	ALBERTINI ALESSANDRA
	X
	
	
	31. 
	MAGISTRIS ALDO
	X
	
	

	2. 
	ALBINI ANGELO
	X
	
	
	32. 
	MALACRIDA ANNA R.
	X
	
	

	3. 
	ANDREANI LUCIO
	X
	
	
	33. 
	MATTEVI ANDREA
	X
	
	

	4. 
	BARNI SERGIO
	X
	
	
	34. 
	NANO ROSANNA
	
	X
	

	5. 
	BERNOCCHI GRAZIELLA
	X
	
	
	35. 
	NIELSEN ERIK
	X
	
	

	6. 
	BEVILACQUA FABIO
	X
	
	
	36. 
	OCCHIPINTI ANNA

	X
	
	

	7. 
	BOFFI DANIELE
	X
	
	
	37. 
	PACATI FRANCO DAVIDE
	X
	
	

	8. 
	  BORNATICI MARINO
	X
	
	
	38. 
	PASTORI PARRAVICINI GIUSEPPE
	
	
	X

	9. 
	  CARAMELLA PIERLUIGI
	X
	
	
	39. 
	PELLICCIARI CARLO ETTORE
	X
	
	

	10. 
	  CARFORA MAURO
	X
	
	
	40. 
	PEROTTI CESARE

	X
	
	

	11. 
	  CASELLA LUIGI
	X
	
	
	41. 
	PESAVENTO MARIA
	X
	
	

	12. 
	  CELLA RINO
	
	X
	
	42. 
	PIROLA GIAN PIETRO
	X
	
	

	13. 
	  COLLI PIERLUIGI

	X
	
	
	43. 
	PROFUMO ANTONELLA
	X
	
	

	14.  
	  CONTA CLAUDIO
	X
	
	
	44. 
	RANZANI GUGLIELMINA
	X
	
	

	15. 
	  CORNALBA MAURIZIO 
	X
	
	
	45. 
	REDI CARLO ALBERTO 
	X
	
	

	16. 
	  D’ARIANO GIACOMO
	
	
	X
	46. 
	REGAZZINI EUGENIO
	X
	
	

	17. 
	  DEMICHELIS STEFANO 
	
	
	X
	47. 
	RICCARDI GIOVANNA
	X
	
	

	18. 
	  DI GIULIO ANDREA
	X
	
	
	48. 
	RIGHETTI PIERPAOLO
	X
	
	

	19. 
	  DOMENEGHETTI M. CHIARA
	
	X
	
	49. 
	ROTONDI ALBERTO
	
	
	X

	20. 
	  FABBRIZZI LUIGI
	X
	
	
	50. 
	SACCHI LUCIANO
	
	X
	

	21. 
	  FASOLA MAURO
	X
	
	
	51. 
	SARTORI FRANCESCO
	X
	
	

	22.       
	  FERLONI PAOLO
	X
	
	
	52. 
	SENO SILVIO
	
	X
	

	23. 
	  GALBIATI GIULIA
	X
	
	
	53. 
	SPINOLO GIORGIO
	X
	
	

	24. 
	  GANDOLFI REMO
	X
	
	
	54. 
	TOMA LUCIO
	X
	
	

	25. 
	  GARAGNA SILVIA
	X
	
	
	55. 
	TORRONI ANTONIO
	X
	
	

	26. 
	  GASPERI GIULIANO
	X
	
	
	56. 
	TORTI MAURO
	X
	
	

	27. 
	  GILARDI GIANNI
	X
	
	
	57. 
	TOSCANI GIUSEPPE

	X
	
	

	28. 
	  GIULOTTO  ELENA
	X
	
	
	58. 
	TOSELLI MAURO 
	X
	
	

	29. 
	GUIZZETTI GIORGIO
	
	X
	
	59. 
	VIDARI GIOVANNI
	X
	
	

	30. 
	LIVAN MICHELE
	X
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OGGETTO: Presenze 

PROFESSORI ASSOCIATI

	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.
	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.

	1. 
	ANSELMI TAMBURINI UMBERTO 
	
	
	X
	35. 
	MARABELLI FRANCO
	X
	
	

	2. 
	BARBAINI FRANCO

	X
	
	
	36. 
	MARZUOLI ANNALISA
	X
	
	

	3. 
	BENETTI PIETRO
	
	X
	
	37. 
	MELLA MARIELLA
	X
	
	

	4. 
	BERBENNI VITTORIO
	
	X
	
	38. 
	MELLERIO GIORGIO
	X
	
	

	5. 
	BIANCHI LIVIA
	X
	
	
	39. 
	MIHICH LUIGI
	X
	
	

	6. 
	BIGGIOGERA MARCO
	X
	
	
	40. 
	MONTAGNA GUIDO
	
	X
	

	7. 
	BOGLIANI GIUSEPPE
	X
	
	
	41. 
	MUSTARELLI PIERCARLO
	
	X
	

	8. 
	BUCETA SANDE DE FREITAS I.
	X
	
	
	42. 
	NOLA PAOLA
	X
	
	

	9. 
	CAMPAGNOLI GIANCARLO
	X
	
	
	43. 
	ODDONE MASSIMO
	X
	
	

	10. 
	CARBONERA DANIELA
	
	X
	
	44. 
	PASTORIS  ORNELLA
	X
	
	

	11. 
	CARRETTA PIETRO
	
	X
	
	45. 
	PELLEGRINI LUISA
	
	X
	

	12. 
	CAUCIA FRANCA
	
	
	X
	46. 
	PERUGIA ILARIA 
	
	X
	

	13. 
	COBIANCHI MIRIAM
	X
	
	
	47. 
	PESCI ANGELA
	X
	
	

	14. 
	CORTI MAURIZIO
	X
	
	
	48. 
	PICCO  ANNA MARIA
	
	X
	

	15. 
	COSULICH M. ELISABETTA
	X
	
	
	49. 
	POGGI  ANTONIO
	X
	
	

	16. 
	DE AMBROSIS ANNA
	X
	
	
	50. 
	RAIMONDI ELENA CLOTILDE
	X
	
	

	17. 
	DE ROSSI EDDA
	X
	
	
	51. 
	REGGIANI MARIA
	X
	
	

	18. 
	DI CASA MICHELINA
	X
	
	
	52. 
	RICCARDI MARIA  PIA
	
	
	X

	19. 
	FAGNONI MAURIZIO
	X
	
	
	53. 
	RIMOLDI ADELE 
	
	
	X

	20. 
	FAITA GIUSEPPE
	X
	
	
	54. 
	ROMANO SILVANO 
	
	X
	

	21. 
	FASANI ELISA
	X
	
	
	55. 
	ROSSI GRAZIANO

	X
	
	

	22. 
	FERRETTI LUCA
	X
	
	
	56. 
	ROSSI PAOLA
	
	
	X

	23. 
	FORMENTI DANIELE
	X
	
	
	57. 
	SCAPOLLA TERENZIO (a)
	
	X
	

	24. 
	FRATERNALI MARCO
	X
	
	
	58. 
	SCHERINI ELDA
	
	X
	

	25. 
	FRECCERO  MAURO
	X
	
	
	59. 
	SCHIMPERNA GIULIO
	
	X
	

	26. 
	FREGONESE LUCIO
	
	X
	
	60. 
	SEMINO ORNELLA
	
	X
	

	27. 
	GALEOTTI PAOLO
	X
	
	
	61. 
	SETTI MASSIMO
	
	X
	

	28. 
	GHIGNA PAOLO 
	
	X
	
	62. 
	TANZI FRANCO
	X
	
	

	29. 
	GIUSTI CARLOTTA
	
	
	X
	63. 
	TIRA MARIA ENRICA
	
	X
	

	30. 
	IADAROLA PAOLO
	X
	
	
	64. 
	TRIBUZIO RICCARDO
	
	X
	

	31. 
	LICCHELLI MAURIZIO
	X
	
	
	65. 
	VALENTINI  GIOVANNA
	X
	
	

	32. 
	LUALDI  ALBERTO
	
	
	X
	66. 
	VILLA ROBERTO FEDERICO
	
	X
	

	33. 
	MACCHIAVELLO CHIARA
	X
	
	
	67. 
	VITALI ENRICO
	
	X
	

	34. 
	MACCONE LORENZO
	X
	
	
	
	
	
	
	


          P. = PRESENTE                                             A.G. = ASSENTE GIUSTIFICATO                                             A. = ASSENTE

 OGGETTO: Presenze 

	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.
	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.

	1. 
	ALBERTI GIANCARLA
	
	X
	
	42. 
	GUGLIELMINETTI MARIA L
	
	
	X

	2. 
	ALTIERI  SAVERIO 
	
	
	X
	43. 
	INTROZZI GIANLUCA
	X
	
	

	3. 
	AMENDOLA VALERIA
	
	X
	
	44. 
	LAMBIASE SIMONETTA
	
	
	X

	4. 
	ANTONINI SAMUELE
	X
	
	
	45. 
	MAGISTRETTI JACOPO
	X
	
	

	5. 
	ASSINI SILVIA
	X
	
	
	46. 
	MAGLIA FILIPPO
	
	X
	

	6. 
	BALDI MARCO
	
	X
	
	47. 
	MALCEVSCHI SERGIO
	
	
	X

	7. 
	BALESTRAZZI ALMA
	X
	
	
	48. 
	MANCIN NICOLETTA
	X
	
	

	8. 
	BASSETTI FEDERICO
	
	
	X
	49. 
	MARZATICO FULVIO
	
	
	X

	9. 
	BELLANI VITTORIO
	X
	
	
	50. 
	MEISINA CLAUDIA
	
	X
	

	10. 
	BERTONE VITTORIO
	
	
	X
	51. 
	MINETTI GIAMPAOLO
	
	
	X

	11. 
	BIELLA GERARDO
	X
	
	
	52. 
	MONZANI ENRICO
	X
	
	

	12. 
	BIESUZ RAFFAELA
	X
	
	
	53. 
	NEGRI MATTEO
	
	
	X

	13. 
	BINI MARCELLA
	X
	
	
	54. 
	PALLAVICINI PIERSANDRO
	
	X
	

	14. 
	BOCA  GIANLUIGI
	
	X
	
	55. 
	PASCA MARIA ROSALIA
	X
	
	

	15. 
	BONDIOLI   CRISTIANA
	
	
	X
	56. 
	PASINI DARIO 
	X
	
	

	16. 
	BOTTA LAURA
	
	
	X
	57. 
	PASQUINI BARBARA

	X
	
	

	17. 
	BOTTONE MARIA GRAZIA
	X
	
	
	58. 
	PAVAN GIANNI
	
	X
	

	18. 
	BRUSONI MAURA
	
	X
	
	59. 
	PERNAZZA LUDOVICO
	
	X
	

	19. 
	CALLEGARI ATHOS
	
	X
	
	60. 
	PILLA GIORGIO
	
	
	X

	20. 
	CALVIO CINZIA
	
	
	X
	61. 
	PRATELLI ALDO
	
	
	X

	21. 
	CANONACO ALBERTO
	X
	
	
	62. 
	PULVIRENTI  ADA
	X
	
	

	22. 
	CAPELLI ENRICA

	X
	
	
	63. 
	QUADRELLI   PAOLO
	X
	
	

	23. 
	CAPSONI   DORETTA
	X
	
	
	64. 
	REBAY GISELLA
	X
	
	

	24. 
	CARBONE RAFFAELLA
	X
	
	
	65. 
	RICCARDI CRISTINA
	X
	
	

	25. 
	CARUGO OLIVIERO
	
	X
	
	66. 
	RONCHI LUIGI AUSONIO
	X
	
	

	26. 
	CASAGRANDE CINZIA
	
	X
	
	67. 
	SACCHI ELISA
	X
	
	

	27. 
	CERIANI ANDREA
	
	
	X
	68. 
	SALVARANI FRANCESCO 
	X
	
	

	28. 
	COMINCINI SERGIO
	X
	
	
	69. 
	SAVINO ELENA
	
	X
	

	29. 
	CURTI DANIELA
	X
	
	
	70. 
	SCONFIETTI RENATO
	
	X
	

	30. 
	de BARI ANTONIO
	X
	
	
	71. 
	SEPPI CLAUDIO
	X
	
	

	31. 
	DELLA CROCE  LUCIA
	
	X
	
	72. 
	STURINI MICHELA
	
	X
	

	32. 
	DOSSENA MAURIZIA
	X
	
	
	73. 
	TAGLIETTI ANGELO
	X
	
	

	33. 
	FALOMO BERNARDUZZI LIDIA
	X
	
	
	74. 
	TARANTINO SERENA C.
	
	
	X

	34. 
	FENOGLIO  CARLA
	
	
	X
	75. 
	TORRE  PAOLA
	
	
	X

	35. 
	FREDIANI PAOLA
	
	X
	
	76. 
	TOSI SOLVEIG
	X
	
	

	36. 
	GALINETTO PIETRO
	X
	
	
	77. 
	VITULO PAOLO
	
	
	X

	37. 
	GALLI MATTEO
	
	
	X
	78. 
	ZANONI GIUSEPPE
	X
	
	

	38. 
	GIGLI BERZOLARI F.
	
	X
	
	79. 
	ZEMA MICHELE
	
	X
	

	39. 
	GIULOTTO ENRICO
	X
	
	
	80. 
	ZUCCA FRANCESCO
	
	
	X

	40. 
	GOMULSKI LUDVIK
	X
	
	
	
	
	
	
	

	41. 
	GROPPALI RICCARDO
	
	
	X
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 ………………………………………RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.

	1. 
	BARATELLA MARCO
	
	X
	

	2. 
	BIELLA PAOLO

	X
	
	

	3. 
	BINA LORENZO

	X
	
	

	4. 
	BOSELLI STEFANO
	X
	
	

	5. 
	BOTTEON ELENA
	X
	
	

	6. 
	CALDERARO FRANCESCO
	
	X
	

	7. 
	CIMADOMO DANILO
	
	X
	

	8. 
	DELL’ ANNA FABRIZIO
	
	X
	

	9. 
	DEVOTI MARTINA
	
	X
	

	10. 
	FRANZOI ALESSANDRO
	X
	
	

	11. 
	GATELLI MATTEO
	
	X
	

	12. 
	GELAMERIS ANTONIO
	X
	
	

	13. 
	GHITTI MICHELE
	
	X
	

	14. 
	GIROLETTI ALESSIA
	X
	
	

	15. 
	GNESI MARCO
	X
	
	

	16. 
	LAMEDICA MATTEO ALESSIO
	
	X
	

	17. 
	MANSERRA SERENA

	X
	
	

	18. 
	MICHELONI GIOVANNI
	X
	
	

	19. 
	MORA SABRINA
	
	X
	

	20. 
	PASI EMANUELA MARIA
	X
	
	

	21. 
	PEDRAZZOLI MATTEO
	X
	
	

	22. 
	PIROTTA STEFANO
	X
	
	

	23. 
	POZZI ALESSANDRO
	
	X
	

	24. 
	RAINERI PAOLO 
	
	X
	

	25. 
	SACCONE MARTINO
	
	X
	

	26. 
	SANVITALE GINEVRA
	
	X
	

	27. 
	STOPPA MARIANGELA
	X
	
	


RAPPRESENTANTE DEL PERSONALE TECNICO - AMMINISTRATIVO
	N.
	COGNOME E NOME
	P.
	A.G.
	A.

	1. 
	VICINI ANGELO
	
	X
	


P. = PRESENTE                      A.G. = ASSENTE GIUSTIFICATO                A. = ASSENTE

Presiede il prof. Lucio TOMA; funge da segretario il prof. Erik NIELSEN.
Sono inoltre presenti il sig. Giampaolo Montanarella e la dott. Lisa Righetti della Segreteria di Presidenza per assistere e coadiuvare il segretario.

OGGETTO: Ordine del giorno

In seguito a regolare convocazione, oggi giovedì 16 dicembre 2010, alle ore 13.00, si sono riuniti presso l’Aula A 102 “L. Giulotto” dei Dipartimenti Fisici, Via Bassi 6, i sopra indicati componenti del Consiglio di Facoltà di Scienze mm.ff.nn..


L’ordine del giorno proposto, e qui confermato, è il seguente:

1) Comunicazioni 

2) Approvazione verbali del 27 Ottobre, 4 e 24 Novembre 2010.

3)Proposta di istituzione del Corso di laurea in Scienze del Turismo (L-15) e del Corso di laurea magistrale in Progettazione e gestione dei sistemi turistici mediterranei (LM-49)

4) Istituzione di posti:

- Un posto di ricercatore a tempo indeterminato nell’area Scienze Chimiche (area 03), SSD CHIM/06 e un posto di ricercatore a tempo indeterminato nell’area Scienze Biologiche (area 05), SSD BIO/06;

- Un posto di professore di seconda fascia nell’area 01 (Scienze Matematiche e Informatiche), SSD MAT/03 oppure nell’area 03 (Scienze Chimiche), SSD CHIM/03.

5) Problemi inerenti ai ricercatori: (*)
- Designazione componente interno per procedura di valutazione comparativa per 1 posto di Ricercatore universitario SSD CHIM/02;

- Proposta di indizione di procedura di valutazione comparativa ordinaria per un posto di ricercatore di ruolo nel SSD CHIM/06; 

- Proposte di indizione di procedura di valutazione comparativa finanziata con fondi di ricerca del Dipartimento di Biologia animale per un posto di ricercatore di ruolo nel SSD BIO/06;

- Conferma in ruolo dott. A. Negri, Nicolis e R. Seppi;

- Assegnazione compiti didattici integrativi per 2 ricercatori a tempo determinato dei SSD CHIM/01 e BIO/14;

- approvazione Relazioni Scientifiche triennali;

- approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011;

- istanze.

6) Problemi inerenti ai professori di II^ fascia: (*)
- Proposta di chiamata di idoneo in procedura di valutazione comparativa per posto di ruolo di II^ fascia nel SSD CHIM/03 oppure nel SSD MAT/03, bandito da altra Facoltà (°);

- presa d’atto Relazioni Scientifiche triennali;

- presa d’atto della dichiarazione consuntiva dell’attività didattica per l’a.a. 2009-2010;

- approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011;

- istanze.

7) Problemi inerenti ai professori di I^ fascia: (*)
- Conferma in ruolo prof. Nielsen;

- presa d’atto Relazioni Scientifiche triennali;

- presa d’atto della dichiarazione consuntiva dell’attività didattica per l’a.a. 2009-2010;

- approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011

- istanze.

==============================================================
(*) Con partecipazione limitata alle categorie interessate.

(°) Per la validità della delibera è necessaria la maggioranza assoluta degli aventi diritto.

OGGETTO: 1. Comunicazioni 

· Il Preside comunica il calendario delle sedute di Facoltà per il prossimo anno, specificando che tali scadenze potrebbero variare in funzione di eventuali e imprevisti adempimenti richiesti dagli Organi di Governo dell’Ateneo

	Gennaio
	26/1

	Marzo
	23/3

	Maggio
	25/5

	Giugno
	29/6

	Settembre
	28/9

	Ottobre
	26/10

	Novembre
	30/11


OGGETTO: 2.Approvazione verbali del 27 Ottobre, 4 e 24 Novembre 2010

Verbale 27 Ottobre 2010.


Posto in votazione, il verbale viene approvato all’unanimità, con l’astensione dei componenti del Consiglio assenti in quella seduta.

Verbali 4 e 24 Novembre 2010

L’approvazione viene rinviata alla prossima seduta.


OGGETTO: 3. Proposta di istituzione del Corso di laurea in Scienze del Turismo (L-15) e del Corso di laurea magistrale in Progettazione e gestione dei sistemi turistici mediterranei (LM-49)

Il Preside informa il Consiglio che l’Università di Pavia ha in atto, fin dal 2002, una collaborazione con l’Università di Pisa e con l’Università della Svizzera Italiana per l’erogazione di un corso di laurea in Scienze del turismo (classe 39 ex DM 509/1999, classe L-15 ex DM 270/2004). Dal 2006 le suddette università hanno avviato una collaborazione didattica anche per il corso di laurea specialistica (poi magistrale) in Progettazione e gestione dei sistemi turistici mediterranei (classe 55-S ex DM 509/1999, classe LM-49 ex DM 270/2004). La sede amministrativa dei corsi di studio è l’Università di Pisa. La collaborazione fra i tre Atenei è disciplinata da apposita convenzione firmata dalle università, dalla Fondazione Campus - Studi sul Mediterraneo (Lucca), dal Comune di Lucca e dalla Provincia di Lucca. Le istituzioni locali citate e la Fondazione Campus sostengono finanziariamente i corsi di studio (senza nessun onere per l’Università di Pavia). Le attività del corso di laurea si svolgono a Lucca, mentre quelle del corso di laurea magistrale, attualmente presso l’Università di Pisa, saranno spostate a Lucca con il prossimo anno accademico. Le attività sono coordinate da un Comitato esecutivo, il cui presidente è attualmente il ProRettore alla Didattica dell’Università di Pavia, prof. Gianni Francioni. Il Preside dalla Facoltà di Scienze politiche, prof. Fabio Rugge, è anch’egli membro del Comitato esecutivo.

I corsi di studio hanno carattere residenziale e richiedono agli studenti la frequenza obbligatoria, e puntano a garantire una formazione di alto livello nell’ambito degli studi turistici. Ciascuna Università partecipa con propri docenti, regolarmente retribuiti tramite affidamento o contratto, alle attività formative.

Nell’ambito della riforma degli ordinamenti didattici di cui al DM 270/2004 è necessario che tutte le Università (italiane) convenzionate istituiscano i corsi di studio in questione come “corsi di studio interateneo”, ovvero li inseriscano nella sezione RAD della Banca dati dell’Offerta formativa, mentre l’Università sede amministrativa dei corsi di studio, in questo caso Pisa, procederà anche all’attivazione degli stessi.

L’Università di Pavia deve quindi completare il processo di istituzione dei due corsi di studio interateneo entro la scadenza fissata dal MIUR (31 gennaio 2011). L’istituzione del corso di laurea triennale interateneo e del corso di laurea magistrale interateneo prevederà il rilascio di un titolo congiunto tra le Università di Pavia, di Pisa e della Svizzera Italiana.

L’Università di Pavia concorre attualmente al raggiungimento dei requisiti minimi di docenza dei suddetti corsi di studio, previsti dalla normativa vigente, con 1,5 unità docente appartenenti alla Facoltà di Giurisprudenza, 2 appartenenti alla Facoltà di Medicina, 1 appartenente alla Facoltà di Scienze MMFFNN e 0,5 appartenente alla Facoltà di Scienze Politiche.

Gli organi di governo dell’Ateneo hanno chiesto alla Facoltà di Giurisprudenza di voler approvare la proposta di istituzione del Corso di laurea in Scienze del turismo (classe L-15) e del Corso di laurea magistrale in Progettazione e gestione dei sistemi turistici mediterranei (classe LM-49) e le relative schede integrative per il NUV, di cui agli allegati n.1-4; come “Facoltà di riferimento” per quel che concerne l’apporto dell’Ateneo pavese all’iniziativa, e alle Facoltà di Medicina, Scienze MMFFNN e Scienze Politiche di voler a loro volta approvare le proposte di cui agli allegati n. 1-4 quali “Facoltà partecipanti”.

La Facoltà, dopo ampia e approfondita discussione, si esprime nei seguenti termini:

Presenti e votanti: n. 135

Favorevoli n. 66

Contrari: n. 4 (i proff. Livan, Pasca, Ranzani e G. Riccardi)

Astenuti: n.65 (i proff. Gilardi, Cornalba, Raimondi, Balestrazzi, Tosi, Pirola, Boffi, Albertini, Reggiani, Pesci, Ferretti, Pastoris, Freitas, Canonaco, Carbone, Pulvirenti, Antonini, Salvarani,

OGGETTO: 3.(segue) Proposta di istituzione del Corso di laurea in Scienze del Turismo (L-15) e del Corso di laurea magistrale in Progettazione e gestione dei sistemi turistici mediterranei (LM-49)

 Galeotti, Pellicciari, Biggiogera, Introzzi, Pesavento, Comincini, Biesuz, Licchelli, Pasquini, Riccardi C., Macchiavello, Maccone, Mancin, Andreani, Giulotto Enrico, Toselli, Biella, Magistretti, Dossena, Curti, Sacchi, Rebay, Casella, Monzani, Profumo, Campagnoli, Assini, Di Giulio, Perotti, Cobianchi, Bini, Ronchi, Fasola e Zanoni, gli studenti Micheloni, Pasi, Stoppa, Botteon, Bina, Manserra, Gnesi, Franzoi, Pedrazzoli, Pirotta, Boselli, Gelameris e Giroletti)

La Facoltà pertanto non approva la proposta d’istituzione dei corsi di laurea.


Questo punto viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.


OGGETTO: 4. Istituzione di posti

Entrano i proff. Barbaini, G. Rossi e la dott. Capelli.

Escono il prof. Perotti e la dott. Pasquini.

Un posto di ricercatore a tempo indeterminato nell’area Scienze Chimiche (area 03), SSD CHIM/06 

Il Preside informa di aver ricevuto copia della delibera adottata dal Consiglio di Dipartimento di Chimica Organica riunitosi in data 22 Novembre 2010 in merito ad una proposta di finanziamento di un posto di ricercatore nel SSD CHIM/06 per la durata di 5 anni con risorse garantite dalla Fondazione Amodeo.


Il Preside informa inoltre di aver ricevuto dal Magnifico Rettore copia del D.R. 2369/2010 del 2 Dicembre 2010, protocollo 49900/ titolo III /classe 11, nel quale viene autorizzata la sottoscrizione della Convenzione con la Fondazione Giovanni Amodeo per il finanziamento di un posto di ricercatore nel SSD CHIM/06.


Il prof. Poggi interviene segnalando che il CD di Scienze e Tecnologie Chimiche nella seduta del 23 Novembre 2010 ha espresso parere favorevole alla proposta in oggetto ed ha segnalato che le risorse rese disponibili dalla cessazione del servizio del prof. Vidari nel 2015 potranno essere finalizzate alla retribuzione della posizione all’atto dell’esaurimento delle risorse.

Il Preside invita quindi il prof. Albini ad esporre le motivazioni che hanno indotto il Consiglio di Dipartimento di Chimica Organica a proporre l’istituzione del posto in oggetto. Il Consiglio di Dipartimento ha espresso unanimemente motivato parere favorevole all’istituzione di un posto di ricercatore nel SSD CHIM/06 sulla base delle seguenti:

motivazioni:

Nell’ambito del Dipartimento di Chimica Organica dell’Università di Pavia si conducono da diversi anni attività di ricerca sperimentale riguardanti la Chimica Organica, in particolare lo sviluppo di nuove motodologie sintetiche, l’utilizzo della chimica organometallica in sintesi organica e la sintesi totale di molecole naturali anche complesse. Nel Dipartimento si conducono altresì studi di reattività di transienti ad alta energia, studi di meccanismi di reazione, anche attraverso un approccio computazionale e attività di “medicinal chemistry” nei campi oncologico e antivirale. Vi è attualmente un notevole interesse per il potenziamento di queste attività di ricerca, alla luce sia degli aspetti di ricerca di base, sia delle evidenti ricadute in campo applicativo. Queste attività vengono condotte nell’ambito di varie reti nazionali, intra- e inter-universitarie e internazionali. In particolare, appare opportuno citare i numerosi progetti di ricerca collegati che sono stati accettati (MIUR-Cofin-FISR-FIRB, CARIPLO, Regione Lombardia) e garantiscono importanti risors, contribuendo anche alla rilevante produttività scientifica dell’area. Le ricerche sopracitate sono inoltre funzionali ad una proficua attività didattica espletata ai diversi livelli (laurea triennale in Chimica, lauree magistrali in Chimica e Biotecnologie Industriali, Dottorato di Ricerca in Chimica). E’ altresì doveroso sottolineare che è in divenire un accordo di programma tra Regione Lombardia, Università di Pavia, INFN e SOGIN per la realizzazione di un centro di eccellenza per la ricerca e sviluppo di radionuclidi e sonde PET innovative. Questo accordo strategico permetterà di implementare le ricerche svolte in seno al Dipartimento attraverso l’afflusso di nuove competenze e l’apertura di nuovi canali di finanziamento. Tali ricerche saranno focalizzate sull’applicazione di tecnologie nucleari al campo biomedico attraverso, per quanto di
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 competenza del Dipartimento di Chimica Organica, la sintesi di nuove sonde PET e radiotraccianti e di nuovi carrier di 10B per la BNCT (boron neutron capture therapy) in grado di risolvere il problema della dosimetria dei neutroni. Il gruppo di ricerca più coinvolto in questi programmi è costituito attualmente da un professore di I fascia (la cui cessazione dal servizio per raggiunti limiti di età avrà luogo nel 2015) e da un professore di II fascia. Il carico didattico complessivo è attualmente costituito da 25 CFU, 16 dei quali a carico del professore di I fascia. Vi è pertanto la assoluta necessità, anche alla luce delle gravi limitazioni al turnover previste per i prossimi anni, di garantire il reclutamento di un ricercatore che contribuisca attivamente al mantenimento degli standard di ricerca attuali e alla prosecuzione della attività didattica. Pertanto, si propone il bando per un posto di ricercatore nel settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica Organica.

La Facoltà, dopo ampia e approfondita discussione, si esprime nei seguenti termini:

Presenti e votanti: n. 136

Favorevoli n. 121

Contrari: n. 0
Astenuti: n. 15 (gli studenti Pedrazzoli, Franzoi, Manserra, Bina e Botteon e i proff. Fasola, Galeotti, Mancin, Rebay, Biesuz, Ronchi, Introzzi, Galinetto, Antonini, Canonaco)

Pertanto la Facoltà, condividendo le ragioni addotte dal Dipartimento di Chimica Organica, visto il parere conforme del CD di Scienze e Tecnologie Chimiche, dichiara a larga maggioranza il proprio parere favorevole alla istituzione di un posto di ruolo di ricercatore nell’area 03, SSD CHIM/06.

· un posto di ricercatore a tempo indeterminato nell’area Scienze Biologiche (area 05), SSD BIO/06

In seguito, il Preside comunica di aver ricevuto copia della delibera del Consiglio di Dipartimento di Biologia Animale dell’1 Dicembre u.s. in merito ad una proposta di finanziamento di un posto di ricercatore nel SSD BIO/06 per la durata di 5 anni con risorse garantite dal Laboratorio di Biologia dello Sviluppo.

Nella proposta d’istituzione del posto si segnala che le risorse rese disponibili dalla cessazione del servizio del prof. Barni nel 2014 potranno essere finalizzate alla retribuzione della posizione dopo l’esaurimento del finanziamento quinquennale garantito dal laboratorio di Biologia dello Sviluppo.

Il prof. Tanzi riferisce che il CD di Scienze Biologiche, nella seduta del 15 Dicembre u.s. ha approvato l’istituzione del posto (44 favorevoli, 3 contrari e 15 astenuti).

Interviene il prof. Giuseppe Bogliani, Presidente del Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie per la Natura, il quale: 

a) informa che, nella riunione del 14 dicembre 2010, il CD ha espresso parere non favorevole all’istituzione di un posto di RU nel settore BIO/06 con la motivazione che questa operazione è di esclusivo interesse del CD di Scienze Biologiche e tuttavia i proponenti indicano, quale risorsa da liberare alla scadenza del quinquennio di copertura del finanziamento esterno, la posizione di un Professore Ordinario dello stesso settore, il prof. Sergio Barni, afferente al CD di Scienze e Tecnologie per la Natura; 

b) Fa presente che il CD di Scienze e Tecnologie per la Natura è l’unico, fra i CD della Facoltà di Scienze, che nel corso del 2010 non abbia avuto accesso ad alcuna risorsa per il reclutamento, a fronte dei numerosi posti di Ricercatore a tempo indeterminato e a tempo determinato resisi disponibili per la Facoltà. Questo, a fronte del numero elevato di docenti pensionati e pre-
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pensionati, sta causando una forte sofferenza, nonostante nel 2010 si sia deciso di ridurre drasticamente l’offerta formativa del CD, portando le Lauree Triennali da due a una, i percorsi della laurea sopravvissuta da tre a uno; nonché di ridurre i percorsi della Laurea Magistrale da due a uno. Nel volgere di pochi anni, sarà impossibile garantire le coperture minime richieste dal D.L. 17/2010. 

c) Ritiene che, se la Facoltà vorrà decidere di disattivare il Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologia per la Natura e le attività didattiche collegate, dovrà procedere in modo diretto ed esplicito, senza causare inutili, umilianti mutilazioni delle risorse del CD stesso.

Prende quindi la parola la prof. Nola che:

- ricorda come sia già accaduto più volte che risorse di pertinenza del Consiglio Didattico in Scienze e Tecnologie per la Natura siano state impiegate per operazioni di specifico interesse delle Scienze Biologiche;

- ritiene che questa pratica, unitamente alla mancata assegnazione di risorse in tempi recenti e all’ondata di pensionamenti previsti o anticipati da parte di Docenti afferenti al Consiglio didattico, sia una delle principali cause dell’attuale impoverimento del Corso di Laurea;

- mette in evidenza come l’operazione proposta ipotechi, oggi, una risorsa che dovrebbe rendersi disponibile nel 2014, quando il Consiglio didattico vedrà la drastica riduzione del n. di Professori ordinari ad esso afferenti da 4 a 1, rendendo così ancora più difficile, se non impossibile, qualsiasi tipo di programmazione;

- afferma che, tenendo conto dei requisiti minimi previsti per legge e delle attuali condizioni di impoverimento del Corso di Laurea l’operazione oggi in discussione rappresenterebbe un danno irreparabile per il Consiglio didattico in Scienze e Tecnologie per la Natura e per tale motivo si dichiara contraria.

Al termine dell’intervento, si apre un lungo ed approfondito dibattito durante il quale intervengono numerosi docenti e studenti. In particolare il Preside, la prof. Bernocchi, il prof. Barni, il prof. Redi illustrano gli aspetti positivi di questa operazione.

Il Preside invita inoltre il prof. Gasperi ad esporre le motivazioni che hanno indotto il Consiglio di Dipartimento di Biologia Animale a proporre l’istituzione del posto in oggetto. Il Consiglio di Dipartimento ha espresso motivato parere favorevole all’istituzione di un posto di ricercatore nel SSD BIO/06 sulla base delle seguenti:

motivazioni:

Nell’ambito del Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di Pavia si conducono da diversi anni attività di ricerca nel campo della “biologia della riproduzione e dello sviluppo”, ambito di studio che ha posto le basi concettuali per comprendere la pluripotenza cellulare attraverso lo studio del differenziamento dei gameti, delle cellule staminali e l’acquisizione della competenza allo sviluppo degli oociti. Le competenze in tali campi, di crescente importanza sia conoscitiva sia

applicativa (basti pensare allo sviluppo della tecnologia di produzione delle cellule iPS, induced pluripotent stem cells, ora introdotta nel laboratorio di Biologia dello sviluppo) sono ampiamente documentate dalla produzione scientifica del laboratorio di Biologia dello sviluppo del Dipartimento di Biologia Animale che opera da sempre esclusivamente con personale non strutturato. Vi è attualmente un notevole interesse per il potenziamento di queste attività di ricerca,

alla luce sia degli aspetti di ricerca di base, sia delle eventuali ricadute in campo applicativo. In particolare, appare opportuno sostenere i numerosi progetti di ricerca collegati (Fondazione Carialo, Fondazione di Piacenza e Vigevano, Fondazione Banca del Monte di Lombardia Sigma – Tau, Millipore, Fondazione Olympus) che garantiscono cospicue risorse e che contribuiscono alla rilevante produttività scientifica del laboratorio. Le ricerche sopracitate sono inoltre funzionali ad
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 una proficua attività didattica espletata ai diversi livelli, considerata anche la profonda ristrutturazione dei corsi di laurea, tendente ad offrire agli studenti una conoscenza teorica e sperimentale all’avanguardia. A testimonianza della grande importanza culturale e formativa delle discipline della riproduzione e dello sviluppo, è da sottolineare che esse sono rappresentate da diversi insegnamenti così distribuiti: 1) laurea magistrale in Biologia Sperimentale ed Applicata con il corso di Biologia dello Sviluppo (6 CFU), 2) laurea magistrale in Molecular Biology and Genetics con il corso di Developmental Biology (6 CFU), 3) laurea triennale in Biotecnologie con il corso di Biologia dello Sviluppo e delle cellule Staminali (6 CFU), 4) laurea magistrale in Biotecnologie Industriali con il corso di Biotecnologie della Riproduzione (6 CFU). Rimane ancora attivo fino all’a.a. 2010/2011 il corso di Biologia dello Sviluppo (6 CFU) nella laurea triennale in Scienze Biologiche. 

E’ infine da segnalare che il SSD BIO/06, a partire dal 2002, si è depauperato di 4 unità (3 PA ed un PO) e nel 2014 è previsto il pensionamento di un altro docente (PO), con evidenti risentimenti sull’offerta didattica dei vari ordinamenti.

Vi è pertanto l’assoluta necessità, anche alla luce delle gravi limitazioni al turn over previste per i prossimi anni, di garantire il reclutamento di un ricercatore che contribuisca attivamente al mantenimento degli standard di ricerca attuali e alla prosecuzione dell’attività didattica. Pertanto, si propone il bando di un posto di ricercatore nel SSD BIO/06 – Anatomia Comparata e Citologia.

Prende la parola la prof. Occhipinti per comunicare la sua dichiarazione di voto:

Ho già fatto presente più volte in questa sede la drammaticità e la criticità della situazione del mio settore scientifico disciplinare (BIO/07) ormai prossimo ad un punto di non ritorno. L'operazione oggi in discussione, impegnando risorse che si libereranno in futuro, allontana ulteriormente la possibilità di una soluzione non solo per il mio settore, ma anche per molti altri prossimi a questa soglia critica. Per tale motivo mi dichiaro contraria all'istituzione di un posto da Ricercatore a tempo indeterminato per il settore BIO/06

La Facoltà, dopo ampia e approfondita discussione, si esprime nei seguenti termini:

Presenti e votanti: n. 136
Favorevoli n. 85
Contrari: n. 18 (i proff. Di Giulio, Sartori, Bogliani, Nola, Assini, Rossi G., Mancin, Marabelli, Pesavento, Sacchi E., Occhipinti, Barbaini, Fasola, Galeotti e Carbone e i rappresentanti degli studenti Biella, Franzoi e Stoppa)

Astenuti: n. 33 (i proff. Gandolfi, Cobianchi, Rebay, Biesuz, Ronchi, Introzzi, Taglietti, Galinetto, Tanzi, Righetti, Antonini, Canonaco, Pulvirenti, De Ambrosis, Salvarani, Pirola, Boffi, Reggiani, Gilardi, Magistretti, Toselli e Biella e i rappresentanti degli studenti Bina, Boselli, Botteon, Gelameris, Giroletti, Gnesi, Manserra, Micheloni, Pasi, Pedrazzoli e Pirotta)

Pertanto la Facoltà, condividendo le ragioni addotte dal Dipartimento di Biologia Animale, sentiti i pareri dei CD di Scienze e Tecnologie per la Natura e di Scienze Biologiche, dichiara a maggioranza il proprio parere favorevole alla istituzione di un posto di ruolo di ricercatore nell’area 05, SSD BIO/06.

Esce il rappresentante degli studenti Biella.
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· Un posto di professore di seconda fascia nell’area 01 (Scienze Matematiche e Informatiche), SSD MAT/03 oppure nell’area 03 (Scienze Chimiche), SSD CHIM/03.

Il Preside ricorda che la Facoltà, nell’ultima seduta del 24 Novembre, constatate le difficoltà relative alla scelta di criteri utili per individuare l’area a cui destinare il posto da professore associato, gli ha dato mandato, assieme al Preside Vicario prof. Pacati, di individuare una Commissione composta da professori, da poco pensionati e non appartenenti né all’area 01 né all’area 03, che potesse individuare possibili criteri di scelta. Il Preside segnala che la Commissione ha operato secondo i seguenti criteri: i) le esigenze didattico-scientifiche dei due settori; ii) la situazione pregressa, in merito a vacanze, posti e risorse lasciati liberi, attribuzioni recenti nel quadro di programmazione della Facoltà, con particolare riferimento alla situazione degli organici per aree CUN e alle loro proiezioni a tutto il 2011 (in considerazione dei pensionamenti e delle nuove prese di servizio) nonché ai parametri che definiscono il budget attivo e passivo delle diverse aree. iii) le norme attualmente in atto nella programmazione didattica e scientifica da parte della Facoltà, seguite dal 2002 a tutt’oggi. Alla luce del confronto tra la situazione delle aree della Facoltà al 2002 e di quella alla fine del 2010, così come di quella che si prevede al termine del 2011, la Commissione ha unanimemente concordato di segnalare al Preside che, ad avviso della stessa, è opportuno assegnare il posto di professore associato all’area 03 Scienze Chimiche, in particolare al settore CHIM/03.

Il Preside informa che intende discutere dapprima la proposta di istituzione di un posto nell’area 03, Scienze Chimiche spiegando che, ove tale proposta non ottenesse la maggioranza dei voti, si passerebbe ad esaminare la proposta d’istituzione di un posto nell’area 01, Scienze Matematiche e Informatiche.

Si apre la discussione cui prendono parte i proff. Gilardi, Cornalba, Casella, Boffi, Pirola, Righetti ed il Preside.

In particolare il prof. Gilardi, pur dichiarando di accettare l'indicazione della Commissione e di avere, in qualità di Presidente del Consiglio Didattico, invitato i colleghi dell'area matematica a fare

altrettanto, afferma che i matematici non condividono l'operato e le conclusioni della Commissione stessa e legge il seguente documento: 

La Commissione incaricata dal Preside della Facoltà di effettuare un lavoro istruttorio che possa agevolare la Facoltà stessa nella decisione in merito alla assegnazione di un posto di Professore di seconda fascia a una delle aree di Matematica e di Chimica, in particolare a uno dei settori scientifico-disciplinari MAT/03 e CHIM/03, ha concluso i propri lavori orientando la propria scelta verso il settore CHIM/03. 

I matematici si rendono conto che la Commissione, per operare una scelta il più possibile condivisa e neutrale, ha dovuto basarsi su alcuni indicatori ritenuti oggettivi. Lamentano tuttavia che i criteri adottati dalla Commissione sono stati fortemente penalizzanti per la loro area per più di un motivo. 

Primo. La Commissione ha privilegiato la conservazione dei rapporti fra le aree, in aperto disaccordo con i criteri seguiti da anni dalla Facoltà, criteri, questi ultimi, che hanno tenuto conto del budget attivo e di quello passivo, ben distinti, delle varie aree, favorendo, per quanto possibile, le aree meno eccedentarie. L'area matematica, a differenza di altre, ha completamente saldato il suo debito, e con una certa abbondanza. Inoltre, anche a livello di Ateneo, nel dichiarare la nostra Facoltà eccedentaria, si è tenuto e si tiene conto del budget attivo e passivo. Il fatto che la Facoltà di Scienze sia dichiarata eccedentaria non è certo da attribuire alla Matematica.

Secondo. La Commissione sostiene di aver riconosciuto la sostanziale corrispondenza delle esigenze didattico-scientifiche dei due settori interessati. Purtroppo la conclusione della Commissione non è supportata da alcuna analisi con riferimento a dati oggettivi. 
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Terzo. La Commissione, adducendo motivazioni a nostro avviso prive di consistenza, ha ritenuto di non procedere ad audizione di colleghi della Facoltà già afferenti ai settori interessati. Questi, invece, avrebbero meglio inquadrato la situazione. 

Quarto. Anche volendo seguire la logica, che i matematici non condividono, scelta dalla Commissione, si rileva che non si è tenuto conto di elementi non trascurabili, quali i contratti in atto, che attenuano in modo ben differente le sofferenze delle due aree, e la cessione di punti budget ad altra facoltà, che ha di fatto favorito l'area chimica e non certo l'area matematica. 

Per tutti questi motivi i matematici ritengono non giustificata né appropriata l'indicazione che la Commissione ha voluto dare al Consiglio di Facoltà.

Il Preside dà quindi la parola al prof. Poggi, Presidente del CD di Scienze e Tecnologie Chimiche, che illustra la decisione adottata dal CD nella seduta del 15 Dicembre u.s. Il Consiglio Didattico ha espresso unanime parere favorevole all’istituzione di un posto di ruolo di professore di seconda fascia nel SSD CHIM/03 sulla base delle seguenti

motivazioni:

L’evolversi della ricerca nell’ambito della chimica bioinorganica e della chimica di coordinazione ha portato a significativi progressi nello studio del rapporto tra struttura e proprietà delle metalloproteine, anche attraverso la sintesi e la caratterizzazione di modelli a basso peso molecolare che mimino la struttura del sito attivo dell’enzima oltre che la sua attività. Questi studi, condotti con innovative metodologie spettroscopiche per la determinazione strutturale del sito attivo e per ottenere informazioni su specie transienti molto reattive, hanno evidenziato il ruolo delle metalloproteine, anche in vista di possibili applicazioni in reazioni catalitiche e stechiometriche. La rapida evoluzione delle conoscenze e delle metodologie di studio richiedono un adeguato aggiornamento della didattica, anche per venire incontro alla domanda di laureati con solide competenze nel campo della chimica di coordinazione e bioinorganica. Si ritiene pertanto che sia indispensabile istituire una figura di Professore di seconda fascia nel Settore Scientifico-disciplinare CHIM/03, tenendo anche presenti le specifiche competenze ampiamente riconosciute in questo campo all’Università di Pavia. L’istituzione del posto viene poi ad alleviare in parte la grave carenza di docenti del settore CHIM/03, i cui docenti sono chiamati a coprire un elevato carico didattico, rivolto sia ad insegnamenti di base nei primi anni dei Corsi di Laurea della Facoltà che ad insegnamenti della Laurea Magistrale in Chimica.

Il prof. Poggi ricorda inoltre che anche il Consiglio di Dipartimento di Chimica Generale, nella seduta del 14 Dicembre u.s., ha espresso unanime parere favorevole all’istituzione di un posto di professore di II^ fascia nel SSD CHIM/03.

Escono i rappresentanti degli studenti Bina e Manserra. 
Il Preside chiede alla Facoltà di deliberare sull’istituzione di un posto di professore di seconda fascia nel SSD CHIM/03.

Prima di procedere alla votazione chiede la parola il Prof. Gilardi che, pur non condividendo l'indicazione della Commissione, ribadisce di accettare la sua conclusione e dichiara di essere favorevole all'istituzione del posto di professore associato nel settore CHIM/03.
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La votazione dà il seguente esito:

Presenti e votanti n. 133

Favorevoli n.120

Contrari n. 1 (prof. Galbiati)

Astenuti n. 12 (i proff. Canonaco, Monzani, Reggiani e i rappresentanti degli studenti Franzoi, Botteon, Pedrazzoli, Giroletti, Stoppa, Micheloni, Pirotta, Pasi e Gelameris)

Pertanto la Facoltà delibera a larga maggioranza di istituire un posto per professore di II^ fascia nel SSD CHIM/03. 


Questo punto viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.


OGGETTO: 5. Problemi inerenti ai ricercatori.

Escono i rappresentanti degli studenti. La seduta prosegue con la partecipazione dei ricercatori confermati e dei professori di prima e seconda fascia.

Esce la prof. Occhipinti ed entra il prof. Toscani.

· Designazione componente interno per procedura di valutazione comparativa per 1 posto di Ricercatore universitario SSD CHIM/02

Esce il prof. Magistris.

Per la procedura in oggetto, il prof. Poggi, su invito del Preside, informa che il CD di Scienze e Tecnologie Chimiche propone il nominativo del prof. Aldo Magistris, ordinario nel SSD CHIM/02 presso il Dipartimento di Chimica Fisica.

La Facoltà unanime approva.

Rientra il prof. Magistris.

· Proposta di indizione di procedura di valutazione comparativa ordinaria per un posto di ricercatore di ruolo nel SSD CHIM/06

In base a quanto deliberato al punto 4) dell’ordine del giorno relativamente all’istituzione di un posto di ruolo di ricercatore nell’aree 03 - Scienze Chimiche constatato che:

· il Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie Chimiche, su parere conforme del Dipartimento di Chimica Organica, intende proporre alla Facoltà di indire una procedura di valutazione comparativa per un posto di ricercatore nel SSD CHIM/06, 

· la Facoltà ha verificato la disponibilità delle risorse, garantite dal finanziamento per 5 anni dalla Fondazione Giovanni Amodeo e, in seguito, dal pensionamento del prof. Vidari

viene presa in esame la seguente proposta:

CHIM/06 – CHIMICA ORGANICA


Il Preside pone in votazione la proposta di bandire per tale posto una procedura di valutazione comparativa:

- presenti e votanti: n.122
- maggioranza richiesta: n. 104

- favorevoli: n. 122
- contrari: n. 0

- astenuti: n.0


La proposta è approvata all’unanimità e pertanto con la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

Sulla base di quanto sopra deliberato, viene all’unanimità approvato il seguente:

BANDO PER UNA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER UN POSTO DI RICERCATORE DEL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE CHIM/06 – CHIMICA ORGANICA

Divieto di partecipazione
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Sono esclusi dalla partecipazione al concorso i ricercatori afferenti al settore scientifico disciplinare CHIM/06-Chimica Organica oggetto del concorso e ai settori affini CHIM/01, CHIM/02, CHIM/03, CHIM/04, CHIM/05, CHIM/08.

· proposta di indizione di procedura di valutazione comparativa finanziata con fondi di ricerca del dipartimento di biologia animale per un posto di ricercatore di ruolo nel ssd bio/06

In base a quanto deliberato al punto 4) dell’ordine del giorno relativamente all’istituzione di un posto di ruolo di ricercatore nell’aree 05 - Scienze Biologiche constatato che:

· il Consiglio Didattico di Scienze Biologiche, su parere conforme del Dipartimento di Biologia Animale, intende proporre alla Facoltà di indire procedure di valutazione comparativa per un posto di ricercatore nel SSD BIO/06, 

· la Facoltà ha verificato la disponibilità delle risorse, garantite dal finanziamento per 5 anni dal Laboratorio di Biologia dello Sviluppo e, in seguito, dal pensionamento del prof. Barni

viene presa in esame la seguente proposta:

BIO/06 – ANATOMIA COMPARATA E CITOLOGIA


Il Preside pone in votazione la proposta di bandire per tale posto una procedura di valutazione comparativa:

- presenti e votanti: n. 122
- maggioranza richiesta: n. 104

- favorevoli: n. 120
- contrari: n. 1 (prof. Bogliani)

- astenuti: n.1 (prof. Tanzi)

La proposta è approvata con la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

Sulla base di quanto sopra deliberato, viene all’unanimità approvato il seguente:

BANDO PER UNA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER UN POSTO DI RICERCATORE DEL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE BIO/06 – ANATOMIA COMPARATA E CITOLOGIA

Divieto di partecipazione

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso i ricercatori afferenti al settore scientifico disciplinare BIO/06-Anatomia Comparata e Citologia.

· Conferma in ruolo dott. A. Negri, Nicolis e R. Seppi

Poiché il Dipartimento di Scienze della Terra non si è riunito per esprimere un parere in merito sulla conferma del dott. Seppi, il punto verrà esaminato nella prossima seduta del Consiglio di Facoltà.

OGGETTO: 5. (segue)Problemi inerenti ai ricercatori.

Conferma in ruolo del dott. A. Negri

Il dott. Andrea NEGRI ha assunto effettivo servizio quale ricercatore nel settore scientifico-disciplinare FIS/04, dall’1.11.2007.

La Facoltà, constatato che da allora il dott. Negri ha prestato servizio completando il triennio e che il Dipartimento di Fisica Nucleare e Teorica, nella seduta del 29 Novembre 2010, ha espresso unanime parere favorevole alla conferma in ruolo, decide di redigere la relazione prevista dall’art. 31 del DPR 382/1980 sull’attività didattica e scientifica dell’interessato.

Viene illustrata l’attività del dott. Negri sulla quale la Facoltà si esprime.

Attività Didattica

Nel corso del triennio, il dott. Negri ha svolto la seguente attività didattica:

· Anno accademico 2009/2010: relatore per la tesi laurea specialistica di T. Colombo, dal titolo provvisorio “Ottimizzazione dell'infrastruttura di trigger di terzo livello dell'esperimento ATLAS al collider LHC del CERN”

· Dall'anno accademico 2007/2008 ad oggi: cicli di esercitazioni di laboratorio per il corso di Informatica della Fisica, Facoltà di Scienze MM.FF.NN., Corso di laurea in Fisica

· Dall'anno accademico 2007/2008 ad oggi: membro di commissioni di esame per gli insegnamenti di Informatica della Fisica, Introduzione alla fisica subnucleare e Fisica delle particelle elementari del Corso di laurea in Fisica

Attività scientifica

· L'attività di ricerca del Dott. Negri si è svolta principalmente nell’ambito dell'esperimento ATLAS, attualmente in presa dati al Large Hadron Collider del CERN, nel quale egli ricopre dal 2004 il ruolo di coordinatore dell'infrastruttura del terzo livello di trigger. Tale sistema, denominato Event Filter (EF), rappresenta l'ultimo stadio della catena di selezione dati dell'esperimento e ha il compito di ridurre, attraverso la ricostruzione on-line degli eventi, il flusso di dati a valori tollerabili per il sistema di scrittura e per la susseguente fase di analisi. Nei primi due anni dalla presa servizio il Dott. Negri si è dedicato all'implementazione, installazione e validazione dell'infrastruttura software e hardware del sistema di EF dell’esperimento, dalla fase di commissioning con raggi cosmici al positivo avvio della presa dati nel novembre 2009. In tale anno ha presentato, a nome della collaborazione, lo stato dell'integrazione e del commissionig del sistema di acquisizione dati alla conferenza TIPP09 (international conference on Technology and Instrumentation in Particle Physics). Egli si è quindi dedicato al mantenimento e sviluppo del sistema di EF che, dal centinaio di nodi iniziali, ha raggiunto il migliaio di core di processamento, pari al 50% della potenza finale di calcolo prevista. Durante la presa dati l'EF si è dimostrato stabile ed affidabile risultando una delle componenti più robuste del sistema e contributendo in tal modo alla rimarcabile efficienza di presa dati ottenuta dall'esperimento (superiore al 93%).  Inoltre il Dott. Negri, in qualità di membro del coordination group del sistema di acquizione dati, si è anche dedicato allo sviluppo e mantenimento di altri elementi del sistema, quali ad esempio i servizi di monitoring. Ha partecipato ai turni di presa dati e, in qualità di esperto, ai turni di assistenza per la risoluzione dei problemi. 
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· ATLAS è un esperimento complesso e di lunga durata, quindi contemporaneamente all'attività connessa alla presa dati, il Dott. Negri si è dedicato al design e implementazione dei necessari sviluppi ed ottimizzazioni. Durante il 2010 il gruppo di lavoro da egli coordinato (Data flow evolution) ha sviluppato un primo prototipo per l'evoluzione del sistema di acquisizione dati basato sull'accorpamento delle farm di processamento di secondo e terzo livello. Tale approccio riduce drasticamente la complessità del sistema, aumenta la flessibilità nella gestione degli algoritmi di selezione e permette nel contempo il massimo sfruttamento della potenza di calcolo disponibile. Il prototipo ha già dimostrato la validità del nuovo approccio e i test attualmente in corso sono orientati agli studi per la finalizzazione del design e alla sua implementazione nel prossimo periodo di shut-down dell'acceleratore.

· Dal 2008 il Dott. Negri collabora al progetto FTK (Fast Tracker) che ha proposto di dotare l'esperimento ATLAS di un processore di trigger hardware in grado di ricostruire, con risoluzione paragonabile alle performance offline, le traiettorie delle particelle cariche nel rivelatore centrale. L'obiettivo è rendere disponibili tali informazioni fin dalla fase iniziale degli algoritmi di selezione degli eventi, liberando al contempo risorse di calcolo per le fasi successive. Il sistema è basato su una tecnologia di calcolo ibrida che combina CPU convenzionali con hardware dedicato (VLSI e FPGA), che risulta organizzato in architettura pipeline ad alto parallelismo in connessione con memorie associative e fit linearizzato delle tracce. Il Dott. Negri, in qualità dell'esperienza maturata nel sistema di acquisizione di ATLAS, si sta dedicando agli studi di compatibilità di FTK con il sistema di trigger dell'esperimento ed all'interfacciamento con i processori di secondo livello. Nei prossimi mesi è prevista l'approvazione dell'executive board di ATLAS.

· Dalla primavera 2010 il Dott. Negri è entrato a far parte della collaborazione DREAM, riguardante lo studio e la messa a punto di un sistema di calorimetria a doppia lettura (dual read-out), basata sulla misurazione contemporanea dei segnali Čerenkov e di scintillazione prodotti dalle particelle incidenti sul cristallo. Ciò permette la determinazione ad ogni evento della componente elettromagnetica nello sciame adronico, la cui fluttuazione rappresenta al momento la principale limitazione delle misure di calorimetria adronica. Il Dott. Negri  ha partecipato ai periodi di test-beam presso la linea H8 dell'SPS del CERN dedicandosi in particolare all'implementazione e gestione del sistema di acquisizione e allo sviluppo dei programmi di monitor online della presa dati. I risultati nelle prove su fascio sono in fase di analisi e pubblicazione.
L’attività scientifica del dott. Negri è testimoniata da 9 pubblicazioni su riviste internazionali e 8 atti a congresso.

Per ciò che, di quanto sopra esposto, è di sua competenza, la Facoltà esprime unanime il suo apprezzamento per l’attività didattica e scientifica svolta dal dott. Negri, giudicandolo pienamente meritevole di conseguire la conferma in ruolo. 

Conferma in ruolo della dott. Nicolis

La dott. Stefania NICOLIS ha assunto effettivo servizio quale ricercatore nel settore scientifico-disciplinare CHIM/03, dall’1.10.2007.

La Facoltà, constatato che da allora la dott. Nicolis ha prestato servizio completando il triennio e che il Dipartimento di Chimica Generale, nella seduta del 14 Dicembre 2010, ha espresso unanime parere favorevole alla conferma in ruolo, decide di redigere la relazione prevista dall’art. 31 del DPR 382/1980 sull’attività didattica e scientifica dell’interessata.
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Viene illustrata l’attività della dott. Nicolis sulla quale la Facoltà si esprime.

ATTIVITÀ DIDATTICHE:

La dott. Nicolis nel triennio in questione ha svolto la seguente attività didattica:

1) a.a. 2008/2009: - “Laboratorio di Chimica Generale ed Inorganica” (3 CFU), Corso di Laurea in Biotecnologie

 “Chimica Bioinorganica” (3 CFU), Corso di Laurea in Biotecnologie

2) a.a. 2009/2010: - “Chimica Generale ed Inorganica e Laboratorio” (9 CFU), Corso di Laurea in Scienze Biologiche

- “Laboratorio di Chimica Generale ed Inorganica” (3 CFU), Corso di Laurea in Biotecnologie

- “Chimica Bioinorganica” (3 CFU), Corso di Laurea in Biotecnologie

3) a.a. 2010/2011: - “Chimica Generale ed Inorganica e Laboratorio” (9 CFU), Corso di Laurea in Scienze Biologiche

ATTIVITÀ DI RICERCA

Nell’arco del triennio, la dott. Nicolis ha svolto la sua attività di ricerca nel Laboratorio di Chimica Bioinorganica (presso il Dipartimento di Chimica Generale), frequentato da oltre dieci persone, tra cui dottorandi e laureandi, con la frequente presenza di studenti e giovani ricercatori stranieri, nell’ambito di scambi e programmi internazionali, coordinando i lavori di tesi di laureandi sia italiani che stranieri. Il suo campo di interesse scientifico riguarda lo studio attraverso l’analisi cinetica e spettroscopica (NMR, CD, Massa) dell’attività di metallo-proteine contenenti gruppi eme come cofattori

La dott. Nicolis è responsabile scientifico del Progetto di Ricerca Giovani Ricercatori dal titolo “Catalisi Asimmetrica Promossa da Mioglobine Geneticamente Modificate” finanziata dall’Università degli Studi di Pavia (2002-2003).

L’attività scientifica della dott. Nicolis è testimoniata da 14 pubblicazioni a stampa (di cui 7 relative al triennio 2007-2010) su riviste chimiche e biochimiche internazionali e di varie comunicazioni a congressi.

Per ciò che, di quanto sopra esposto, è di sua competenza, la Facoltà esprime unanime il suo apprezzamento per l’attività didattica e scientifica svolta dalla dott. Nicolis, giudicandola pienamente meritevole di conseguire la conferma in ruolo. 

Assegnazione compiti didattici integrativi per 2 ricercatori a tempo determinato dei SSD CHIM/01 e BIO/14

Il Preside comunica che il Consiglio didattico di Scienze e tecnologie Chimiche, su parere dei colleghi dell’area di Chimica Analitica, propone di affidare al dott. Merli, vincitore della procedura di valutazione comparativa richiesta dalla Facoltà nella seduta del 12 Maggio 2010, attività didattiche integrative per gli insegnamenti di Laboratorio di Chimica Analitica III (Laurea Magistrale in Chimica), Chimica Elettroanalitica (Laurea Magistrale in Chimica), Tecniche di Separazione (Laurea in Chimica). L'impegno totale per l'attività didattica integrativa è di 350 ore.

La Facoltà, per quanto di competenza, approva all’unanimità l’affidamento al Dott. Merli dei compiti didattici integrativi sopra elencati.
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Il Preside comunica che il Consiglio didattico di Scienze Biologiche, propone di affidare al dott. Peviani, vincitore della citata procedura di valutazione comparativa richiesta dalla Facoltà nella seduta del 12 Maggio 2010, attività didattiche integrative per gli insegnamenti afferenti al SSD BIO/14 per un totale di 350 ore.

La Facoltà, per quanto di competenza, approva all’unanimità l’affidamento al dott. Peviani dei compiti didattici integrativi sopra elencati.

approvazione Relazioni Scientifiche triennali

Non sono state presentate relazioni.

approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011

Non sono stati presentati piani d’impegno didattico.

istanze.

Esce il dott. Salvarani.

Il dott. Francesco Salvarani, ricercatore del settore scientifico-disciplinare MAT/07, ha presentato istanza in data 16 novembre u.s., chiedendo di poter usufruire di un congedo straordinario per motivi di studio con assegni ai sensi dell’art.8 della Legge 349/1958, per il periodo dal 1 gennaio al 6 luglio 2011, per poter svolgere attività di ricerca presso l’INRIA Rocquencourt.

La Facoltà, sentito il parere del Consiglio Didattico di Scienze Matematiche, tenuto conto che il dott. Salvarani non svolgerà didattica ufficiale nell’a.a. 2010/2011, per quanto di competenza, esprime unanime parere favorevole.

Rientra il dott. Salvarani.

Questo punto viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.


OGGETTO: 6. Problemi inerenti ai professori di II^ fascia.

Escono i ricercatori. La seduta prosegue con la partecipazione dei professori di prima e seconda fascia.

Entra il prof. Colli.

Proposta di chiamata di idoneo in procedura di valutazione comparativa per posto di ruolo di II^ fascia nel SSD CHIM/03 oppure nel SSD MAT/03, bandito da altra Facoltà.

Il Preside ricorda che, per quanto deliberato nel precedente punto 4, la Facoltà è invitata a deliberare la chiamata di un professore associato nel SSD CHIM/03.

Il Preside comunica che D.R .n. 1227/2010 (prot. 30714) del 30.7.2010 sono stati approvati gli atti relativi alla procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di professore universitario di ruolo di II^ fascia per il settore scientifico disciplinare CHIM/03 - Chimica Generale e Inorganica, bandito dalla Facoltà di Farmacia del nostro Ateneo e che sono risultati idonei i professori

- MONZANI Enrico

- PALLAVICINI Piersandro
La Facoltà di Farmacia, con delibera del 21 settembre u.s. ha deliberato di chiamare il prof. Pallavicini a ricoprire il posto oggetto del bando.

Il Preside ricorda inoltre che, con decreto d’urgenza del Rettore del 19 novembre 2010, alla Facoltà sono stati assegnati 0,2 “punti organico” utilizzabili per la chiamata di un idoneo alla fascia di professore associato. 

Il Preside chiede al prof. Poggi, nella sua veste di Presidente del Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie Chimiche, di riferire su quanto sia emerso nella discussione circa la chiamata di un idoneo.
Il prof. Poggi dichiara che il Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie Chimiche nella seduta del 15 dicembre u.s. ha espresso parere favorevole alla chiamata del prof. Monzani, ricercatore presso questa Facoltà, del quale sono ben noti ed apprezzati i meriti scientifici e didattici.

Il prof. Poggi comunica inoltre che analogo parere è stato espresso dal Consiglio di Dipartimento di Chimica Generale nella seduta del 14 Dicembre u.s.

Il prof. Casella illustra il curriculum del prof. Monzani:

ENRICO MONZANI si è laureato nel 1991 in Chimica Industriale presso l'Università di Milano, occupandosi di ossidazioni biomimetiche catalizzate da ferro porfirine modificate con catene peptidiche (110 e lode). Dal 1991 al 1992 ha svolto attività di ricerca presso il laboratorio di enzimologia dell’Istituto Mario Negri di Milano effettuando studi sulla proteina neurotossica prione tramite sintesi di suoi frammenti peptidici e investigazione dell’effetto di questi frammenti sulla sopravvivenza di cellule neuronali. Nel 1994 ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Chimiche (VII Ciclo) presso l’Università degli Studi di Pavia occupandosi dello studio di metalloproteine contenenti ferro e rame come cofattori e di loro modelli. Dal 1997 è ricercatore universitario, settore disciplinare CHIM/03, presso la facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di Pavia.

Attività di ricerca:

L’attività di ricerca è da collocare principalmente nel settore disciplinare CHIM/03, con diverse linee di ricerca nel campo della chimica di coordinazione e della bioinorganica. Una parte rilevante degli studi riguarda la caratterizzazione del rapporto struttura/proprietà di metalloproteine, in particolare emeproteine e rame proteine. Viene analizzato come l’intorno proteico del sito attivo
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 influenzi l’attività della metalloproteina. In presenza di attività enzimatica, vengono studiati il meccanismo d’azione e gli intermedi attivi formati durante il ciclo catalitico. Lo studio è affrontato anche attraverso la sintesi di modelli a basso peso molecolare che mimino la struttura del sito attivo dell’enzima oltre che la sua attività. Questi composti vengono caratterizzati sia per quanto riguarda le loro proprietà spettroscopiche sia per la loro attività in reazioni catalitiche e stechiometriche. A tale scopo vengono utilizzate varie tecniche spettroscopiche per la determinazione strutturale del sito attivo e per ottenere informazioni su specie transienti molto reattive. Un ulteriore filone di ricerca riguarda lo studio dei meccanismi che possono portare alla generazione di specie reattive all’azoto e di specie chinoniche reattive, valutando il loro possibile coinvolgimento nello stress ossidativo e nella neurodegenerazione. Inoltre, utilizzando le conoscenze dell’effetto degli ioni metallici sulle proprietà dei complessi e con l’obiettivo di trovare sostanze utilizzabili come principi attivi in farmaci vasorilassanti, vengono preparati e caratterizzati di composti a rilascio controllato di NO. Un’altra frazione importante della ricerca riguarda la chimica supramolecolare, con la caratterizzazione di macchine molecolari e di sensori selettivi. 

L’attività di ricerca ha portato alla pubblicazione di 103 articoli su riviste internazionali riportando un H-Index di 24 ed un Average Citation Index di 25.96, alcune (7) pubblicazioni su atti di congressi e circa 70 comunicazioni a congressi nazionali ed internazionali, anche su invito. 

Attività didattica

1) Dal 1999-2000 al 2002-2003: "Laboratorio di Chimica Inorganica III" (6 CFU) per il corso di laurea in Chimica

2) Dal 2000-2001 in avanti: "Metodi Fisici in Chimica Inorganica" (6 CFU) per il corso di laurea in Chimica

3) Dal 2001-2002 al 2003-2004: "Laboratorio di Chimica Generale ed Inorganica" (3 CFU) per il corso di laurea Interfacoltà di Biotecnologie

4) Dal 2003-2004 in avanti: "Tecniche Spettroscopiche in Biochimica con Esercitazioni" (2 CFU) per il corso di laurea Interfacoltà di Biotecnologie 

5) Dal 2004-2005 al 2009-2010: “Chimica Generale ed Inorganica con Laboratorio" (9 CFU) per il corso di laurea Interfacoltà di Biotecnologie 

6) Nel 2010-2011 in avanti: "Laboratorio di Chimica Generale ed Inorganica" (3+3 CFU) per il corso di laurea Interfacoltà di Biotecnologie

Altre attività didattiche:

Relatore di 3 tesi di dottorato in Scienze Chimiche e di molte tesi di laurea sia triennali sia specialistiche/magistrali.

Redazione della Guida per lo Studente per il corso di laurea interfacoltà di Biotecnologie.

Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Scienze Chimiche.

Componente del Consiglio di Laboratorio di Chimica per Scienze Biologiche e Biotecnologie

Acquisito il parere favorevole del Consiglio di Dipartimento di Chimica Generale e del Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie Chimiche, il Preside propone pertanto alla Facoltà:

1. che il prof. Enrico Monzani, attualmente ricercatore confermato nel settore scientifico-disciplinare CHIM/03, ricopra il posto di ruolo di II^ fascia nel settore scientifico-disciplinare CHIM/03;
2. di affidare al prof. Monzani, fino a contraria disposizione , quale carico didattico istituzionale, gli insegnamenti di: Metodi Fisici in Chimica Inorganica (6 CFU, Laurea Magistrale in Chimica) e Laboratorio di Chimica Generale – mod. 2 per il Corso A e Corso B (3+3 CFU) eTecniche spettroscopiche in Biochimica con esercitazioni mod. 3 (2CFU) per il corso di Laurea in Biotecnologie; 
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3. far decorrere la presa di servizio del prof. MONZANI dal 29 Dicembre 2010.

La votazione dà il seguente esito:

- presenti e votanti: n. 86
- maggioranza richiesta: n. 64
- favorevoli: n. 86
- contrari: n. 0
- astenuti: n. 0
Le tre proposte sono approvate con la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.
presa d’atto Relazioni Scientifiche triennali


Ha presentato al Preside, ai sensi dell’art. 18 del DPR/382/1980, la relazione triennale, sull’attività scientifica nel triennio 2007/2010 la prof. Adele RIMOLDI.

La Facoltà ne prende atto e il Preside ricorda che tutta la documentazione è disponibile oltre che presso la Presidenza di Facoltà, anche nel Dipartimento di appartenenza.
presa d’atto della dichiarazione consuntiva dell’attività didattica per l’a.a. 2009-2010

Non sono stati presentati consuntivi.

approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011

Non sono stati presentati piani d’impegno didattico.

istanze.

Non sono state presentate istanze.

Questo punto viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.


OGGETTO: 7. Problemi inerenti ai professori di I^ fascia

Escono i professori di II^ fascia. La seduta prosegue con la partecipazione limitata ai professori di I^ fascia.

· CONFERMA IN RUOLO PROF. NIELSEN

Esce il prof. Nielsen che è sostituito dal prof. Andreani nelle funzioni di segretario.

Il prof. Nielsen ha assunto effettivo servizio quale professore di prima fascia nel settore scientifico-disciplinare BIO/04 dall’1.11.2007. La Facoltà, constatato che da allora il prof. Nielsen ha completato il triennio, decide di redigere la relazione prevista dal DPR 382/1980 sull’attività didattica e scientifica dell’interessato.

Viene illustrata l’attività del prof. Nielsen sulla quale la Facoltà si esprime.

Attività scientifica

L’attività di ricerca scientifica, svolta con la collaborazione di un assegnista di ricerca, il dr. Enrico Doria, oltre che degli studenti che hanno preparato la loro tesi di laurea presso il laboratorio di Biochimica vegetale di cui il prof. Nielsen è responsabile, è stata portata avanti anche grazie a numerose interazioni e collaborazioni con diversi gruppi di ricerca, in Italia ed all’estero.  Le ricerche svolte hanno principalmente riguardato: 

1) Caratterizzazione fisiologica, genetica e biochimico-molecolare di mutanti “low phytic acid” di piante coltivate 

L’acido fitico è una sostanza presente nei semi che rappresenta la riserva di fosfato e di cationi minerali come zinco, calcio, magnesio, rame e ferro, con cui forma sali (fitati) che negli animali monogastrici sono scarsamente assorbiti a livello intestinale.  La selezione e caratterizzazione di mutanti lpa (low phytic acid) è un approccio sperimentale che può permettere di raggiungere risultati di rilievo sotto diversi aspetti:  biochimico-fisiologico, in relazione alla comprensione del ruolo dell’acido fitico nella fisiologia del seme; nutrizionale, in quanto il consumo da parte dell’uomo o di animali monogastrici di semi privi o molto carenti di acido fitico porta al miglioramento della biodisponibilità di fosforo e di microelementi, in particolare di ferro e zinco, in cereali e legumi; ambientale in quanto mangimi lpa possono portare all’abbattimento del fosfato fitinico negli scarichi di allevamenti di animali monogastrici come polli e maiali, diminuendone quindi le potenzialità eutrofizzanti nei confronti delle acque superficiali. 

Il gruppo di Biochimica vegetale del DGM ha finora isolato un mutante lpa in mais ed uno in fagiolo. Per quel che riguarda il primo, gli studi genetico-molecolari  compiuti hanno tra l’altro permesso di evidenziare come il fenotipo osservato sia dovuto ad un interessante fenomeno di paramutazione, mentre, attraverso la caratterizzazione fisiologica degli effetti pleiotropici negativi sulla germinabilità dei semi mutanti, è stato per la prima volta dimostrato che la fitina possiede una funzione di prevenzione dello stress ossidativo subito dall’embrione durante la maturazione e la dormienza del seme. Il mutante di fagiolo si è rivelato essere il primo lpa fin qui isolato privo di evidenti difetti in grado di comprometterne la resa agronomica. Inoltre, i primi studi sulle sue performances nutrizionali condotti su un sistema in vitro, hanno fornito risultati molto promettenti relativamente alla aumentata biodisponibilità del ferro. La mutazione è stata recentemente mappata e risulta essere in un gene codificante una proteina di trasporto dell’acido fitico che non può essere perciò trasportato all’interno del vacuolo. La caratterizzazione biochimica-molecolare, tuttora in corso, ha fornito risultati che indicano come la mutazione provochi nel corso della fase centrale
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 della maturazione dei semi un blocco della sintesi di acido fitico seguito dalla degradazione di quello precedentemente sintetizzato.
2) Bioetanolo da materiale lignocellulosico
Nell’ultimo decennio è diventato evidente che il materiale lignocellulosico di parti di piante non usate per l’alimentazione, o di residui agroalimentari, se sottoposto ad un’efficace trattamento idoneo a destrutturare e degradare enzimaticamente la cellulosa e gli altri carboidrati contenuti nella parete cellulare, può essere una preziosa fonte di zuccheri fermentabili in etanolo, un biocarburante per autotrazione di facile utilizzazione. 

Il progetto di ricerca sulla degradazione enzimatica del materiale vegetale lignocellulosico in corso dal 2009 presso il laboratorio di Biochimica vegetale del DGM diretto dal prof. Nielsen nell’ambito della collaborazione con il gruppo guidato dal prof. Cella, anch’egli del Dipartimento di Genetica e Microbiologia dell’Università di Pavia, ha appunto lo scopo di individuare materiali vegetali particolarmente idonei all’utilizzo “bioenergetico e mettere a punto tecnologie in grado di migliorare l’attuale resa della produzione di zuccheri fermentabili da materiale lignocellulosico. In particolare ci si sta occupando della determinazione delle capacità di degradazione della parete cellulare vegetale da parte di enzimi di origine fungina o da parte di estratti di piante transgeniche o transplastomiche produttrici di tali enzimi

3) Le microalghe come efficaci agenti per la biodepurazione di acque reflue e per la produzione di biodiesel 

Il terzo tema della ricerca condotta presso il laboratorio di Biochimica vegetale del DGM riguarda la fitormediazione e la produzione di biomassa vegetale a scopo energetico. Lo scopo di questa ricerca è dunque l’isolamento, la caratterizzazione e l’ottimizzazione della coltura di ceppi di microalghe in grado di coniugare la protezione dell’ambiente e la produzione di energia sostenibile.  Tali microalghe possono infatti crescere su acque reflue originate da impianti di depurazione urbana o zootecnici, effettuando un abbattimento dei nutrienti minerali come azoto e fosforo, suscettibili di provocare eutrofizzazione delle acque superficiali, e nel contempo assorbendo anidride carbonica ed accumulando biomassa contenente in rilevante quantità lipidi estraibili e trasformabili in biodiesel, o comunque utilizzabile per la produzione di biogas attraverso processi di digestione anaerobica.

La sperimentazione condotta negli ultimi due anni dal gruppo di ricerca del prof. Nielsen in collaborazione col gruppo del prof. Cella, ha consentito l’isolamento di due ceppi di microalghe di interesse per la ficodepurazione e la produzione di biomassa “energetica”  ed è stata valutata la loro capacità di crescita in fotobioreattore e di ficodepurazione di reflui urbani e zootecnici.
Risultati dell’attività di ricerca condotta nel triennio in termini di pubblicazioni prodotte 

· 5 articoli scientifici  su riviste internazionali con referee.  Impact factor medio = 4.2

· 2 articoli scientifici submitted a riviste internazionali di cui uno in corso di valutazione, l’altro, giudicato accetabile dopo revisione, è attualmente in corso di ri-modulazione 

· 6 comunicazioni a congressi nazionali e 1 a congresso internazionale

Collaborazioni scientifiche nazionali ed internazionali

Come testimoniano anche le pubblicazioni scientifiche prodotte, il prof. Nielsen ha collaborato nel corso del triennio con numerosi gruppi di ricerca sia all’interno del Dipartimento di Genetica e Microbiologia, che in Italia ed all’estero, i cui leaders vengono di seguito elencati.
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Prof. Rino Cella, Dipart. Di Genetica e Microbiologia, Università di Pavia; Dr. Roberto Pilu, Dipart. Di Produzione Vegetale, Università di Milano; Dr. Bruno Campion, Centro CRA di Montanaso Lombardo (Lodi); Dr.ssa Francesca Sparvoli e dr. Roberto Bollini, IBBA (CNR) Milano; Dr. Luca Forti, Dipart. Di Chimica, Università di Modena; Prof. Galleschi Dipart. Di Botanica, Università di Pisa; Dr. Pinzino, IPFC (CNR) Pisa.

Dr. Vanga Siva Reddy, ICGEB New Delhi, India; Dr. Charles Brearley, University East Anglia, England; Prof. Soren K. Rasmussen Università di Copenhagen, Danmark; Dr. Raymond Glahn, Cornell University, USA

Finanziamenti ottenuti dal prof. Erik Nielsen per le ricerche svolte nel triennio  2008-2010:

· 60.000 euro da Ministero Università e Ricerca (P.R.I.N) per il progetto: “Manipolazione del contenuto di acido fitico e raffinosaccaridi nei semi di fagiolo: selezione e cartterizzazione di mutanti e analisi molecolare della mio-inositolo-3-fosfato sintasi”.
· 20.000 euro da Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali per il progetto “BI.CE. BIOETANOLO CELLULOSICO, Biocombustibili di seconda generazione: sviluppo di filiere produttive in alternativa alle attuali per l’ottenimento dei biocarburanti di seconda generazione basati su nuove tecnologie di processo e sull’utilizzazione come materia prima di substrati lignocellulosici che possono essere indifferentemente biomasse residuali o colture dedicate”.

· 4.000 euro da CUIA (Consorzio Universitario Italia-Argentina) per il progetto: "Development of methodologies for employing microalgae as renewable source of biofuels”.

Attività didattica

L’attività didattica è consistita nello svolgimento di diversi corsi (5-6 all’anno) fra quelli nell’ambito della laurea triennale in Scienze Biologiche, della laurea magistrale Biologia sperimentale ed applicata, della laurea magistrale in inglese Molecular Biology and Genetics, della laurea magistrale in Biotecnologie industriali.

In particolare, nell’anno accademico 2007-2008 i corsi tenuti sono stati i seguenti:

· Citologia vegetale (modulo Citologia e Istologia), 1 CFU

· Biomolecole vegetali, 4 CFU

· Ecofisiologia vegetale (modulo del corso Botanica ambientale), 2 CFU

· Genetica e biochimica ambientale, 3CFU

· Biotecnologie ambientali vegetali (modulo del corso Biotec. ambientali), 2 CFU

· Biotecnologie agroalimentari (modulo 1), 1.5 CFU

….. per un totale di 13.5 CFU

Nell’anno accademico 2008-2009 i corsi tenuti sono stati i seguenti:

· Biomolecole vegetali, 4 CFU

· Ecofisiologia vegetale (modulo del corso Botanica ambientale), 2 CFU

· Biotecnologie ambientali vegetali (modulo del corso Biotec. ambientali), 2 CFU

· Biochimica ambientale delle piante, 6 CFU

· Biotecnologie agroalimentari (modulo 1), 1.5 CFU

….. per un totale di 15.5 CFU
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Nell’anno accademico 2009-2010 i corsi tenuti sono stati i seguenti:

· Biomolecole vegetali, 4 CFU

· Ecofisiologia vegetale (modulo del corso Botanica ambientale), 2 CFU

· Biotecnologie ambientali vegetali (modulo del corso Biotec. ambientali), 2 CFU

· Environmental biochemistry of plants, 6 CFU (corso in inglese)

· Biotecnologie agroalimentari (modulo 1), 1.5 CFU

….. per un totale di 15.5 CFU

Durante il triennio, hanno svolto il lavoro sperimentale per la tesi di laurea sotto la guida del prof. Nielsen presso il laboratorio di Biochimica vegetale, sia studenti delle lauree triennale e magistrali biologiche, che di Biotecnologie industriali. 

Attività organizzative e varie

Nel triennio 2008-10 il prof. Nielsen è stato il responsabile, come da molti anni, delle operazioni di raccolta e smaltimento dei rifiuti ospedalieri e tossico-nocivi prodotti durante le attività di ricerca dei laboratori del Dipartimento di Genetica e Microbiologia.

Nel 2009 ha fatto parte della commissione d’esame di stato per biologi che ha espletato i propri lavori in due sessioni nei mesi di Giugno e di Novembre.

Nel 2010 è entrato a far parte del comitato scientifico del CISRIC (Centro interdipartimentale Studi e Ricerche Beni Culturali).

Conferenze o interventi su invito

· Savona, 2008, “le biotecnologie vegetali: benefici e rischi”

· Pavia, Collegio Giasone del Maino, 2008,  “biotecnologie ambientali e agricoltura” 

· Pavia, sede della Provincia, 2009, “microalghe per la ficodepurazione e la  produzione di biofuels”

· Pavia, Collegio Borromeo, 2010, “microalghe come fonte di energia rinnovabile”

· Convegno sul riso a Sant’Alessio con Vialone (PV), 2010, “nutrienti e nutraceutici dai residui della coltivazione del riso e di riseria”

· Congresso SIBV (Società Italiana di Biologia Vegetale) Roma, 2010, plenary session. Lecture “Low phytic acid mutants: useful tools either for research in the field of seed physiology or for food and feed biofortification”.

Attività come referee di pubblicazioni scientifiche o di tesi di dottorato

Il prof. Nielsen, nel corso del triennio 2008-10 è stato richiesto come referee per la valutazione di 5 articoli scientifici submitted alle riviste scientifiche “Applied Microbiology and Biotechnology”, 

“Theoretical and Applied Genetics” e “Journal Experimental Botany” e di una tesi di dottorato presentata presso l’Università del Cairo.

Pertanto la Facoltà unanime, per quanto di sua competenza esprime il suo apprezzamento per l’attività didattica e scientifica e organizzativa svolta dal prof. Erik Nielsen giudicandolo pienamente meritevole della conferma in ruolo.

Rientra il prof. Nielsen che riprende a svolgere le funzioni di segretario.
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presa d’atto Relazioni Scientifiche triennali


Ha presentato al Preside, ai sensi dell’art. 18 del DPR/382/1980, la relazione triennale, sull’attività scientifica nel triennio 2007/2010 il prof. Alessandro GALIZZI.

La Facoltà ne prende atto e il Preside ricorda che tutta la documentazione è disponibile oltre che presso la Presidenza di Facoltà, anche nel Dipartimento di appartenenza.
presa d’atto della dichiarazione consuntiva dell’attività didattica per l’a.a. 2009-2010

Non sono stati presentati consuntivi.

approvazione del piano di impegno didattico per l’a.a. 2010-2011

Non sono stati presentati piani d’impegno didattico.

istanze.

Non sono state presentate istanze.

Questo punto viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Esaurito l’ordine del giorno, la seduta termina alle ore 16.30.


Il presente verbale è stato …………………………….dalla Facoltà nella seduta del ……………………...

� La prof. Occhipinti esce al punto 5


� Il prof. Perotti esce al punto 4


� Il prof. Colli entra al punto 6


� Il prof. Toscani entra al punto 5


� Il prof. Barbaini entra al punto 4


� Il prof. Rossi entra al punto 4


� la dott. Pasquini esce al punto 4


� la dott. Capelli entra al punto 4


� Il rappresentante Biella esce al punto 4, dopo la votazione sul posto di ricercatore BIO/06


� Il rappresentante Bina esce al punto 4, prima della votazione sul posto di professore associato nel ssd CHIM/03


� La rappresentante Manserra esce al punto 4, prima della votazione sul posto di professore associato nel ssd CHIM/03





IL SEGRETARIO
              IL PRESIDE

